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L'ex giudice della Consulta

Cassese: «Sì al Green pass sul lavoro
tutela il diritto di tutti alla salute»
Diodato Pirone

ì alla certifica-
~~ zione sul lavo-

ro, il Green
pass tutela il di-

ritto alla salute». Così
Sa bino Cassese, ex giu-
dice della Consulta, in

Dove si entra
col Green Pass
Obbligatorio dal 6 agosto
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e congressi
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una intervista a Il Mes-
saggero: «La Carta pre-
vede doveri di solidarie-
tà collettiva». E ancora:
«E' singolare protestare
contro gli inviti avacci-
narsi ma non per l'indi-
cazione di stare a casa».
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Centri culturali, centri

sociali e ricreativi al chiuso
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02, Attività di sale gioco,

sale scommesse,

sale bingo e casinò

O Concorsi pubblici

Multe per violazioni

e Da 400 a 1.000 euro
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da 1 a 10 giorni
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I SANITARI ANTI-SIERO
HANNO IL DIRITTO
DI RIVOLGERSI AL TAR,
MA NON SI CAPISCE
COME POSSANO
VINCERE I RICORSI
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«Cortei No vas, sale il contagio»
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Q L'intervista Sabino Cassese

«Sì al Green pass sul lavoro,
prevale il diritto alla salute»
>L'ex giudice della Consulta: la Carta ►«É singolare che si protesti per i vaccini
prevede doveri di solidarietà collettiva ma non per l'indicazione di stare a casa»

p
rofessor Cassese, lei è fra
i più eminenti costituzio-
nalisti italiani. A suo giu-
dizio l'obbligo vaccinale
sui luoghi di lavoro e in
particolare per chi lavo-

ra in ambito scolastico viole-
rebbe principi costituzionali?
«La possibilità di imporre tratta-
menti sanitari, purché a farlo sia
la legge o un atto con forza di
legge, come il decreto-legge o il
decreto legislativo, è espressa-
mente contemplata dalla Costi-
tuzione. Nell'applicazione con-
creta, la Corte costituzionale ha
fissato altri limiti. L'obbligo non
può essere prescritto all'infini-
to. Deve essere proporzionato.
Va attuato in maniera progressi-
va».
Il professor Ichino ha indicato
l'articolo 2087 del Codice Civi-
le come la chiave per risolvere
il problema poiché prescrive
al datore di lavoro l'obbligo di
"adottare nell'esercizio di im-
presa le misure necessarie a
tutelare l'integrità fisica e la
personalità morale dei presta-

tori di lavoro". Condivide?
«Come si può dubitare della con-
clusione tratta dal professore
Ichino dalla lettura di un artico-
lo del codice civile così chiaro? Il
codice civile stabilisce un obbli-
go per l'imprenditore di prende-
re cura della salute dei lavorato-
ri. Questo obbligo comporta che

imprenditore richieda a tutti i la-
voratori di rispettare il diritto al-
la salute, che si esercita recipro-
camente da parte dell'uno nei
confronti degli altri».
L'obbligo del vaccino per i di-
pendenti del sistema sanitario
si è infilato nei meandri dei ri-
corsi al Tar. E' normale che di
fronte a un trauma così straor-
dinario come una pandemia,
che per certi versi ricorda la
guerra, poi il tutto finisca
nell'ambito dei tribunali?
«Il diritto di rivolgersi al giudice
è garantito dalla Costituzione,
dalla Convenzione europea dei
diritti dell'uomo, dal trattato
dell'Unione Europea. Ognuno
ha diritto di esercitare rivolgersi
al giudice. Altra cosa l'opportu-

nità di iniziative di questo tipo,
alle quali giudici non possono
che dare una risposta negativa,
perché l'ordinamento giuridico
consente, nelle forme dovute e
cioè con il ricorso alla legge, di
stabilire trattamenti sanitari ob-
bligatori».
Tornando alla scuola c'è chi
parla in "difesa dei figli". Ma
non c'è già l'obbligo di vaccina-
re i minorenni contro alcune
malattie? Sul piano costituzio-
nale i minori a quali tutele
hanno diritto?
«In Italia esistono obblighi vac-
cinali che risalgono a molti anni
fa; per l'esattezza, le norme in
materia sono del 1939, del 1963,

del 1966, nel 1991, del 2017. Que-
ste norme prevedono obblighi
per le persone sino a 16 anni con-
dizionandone l'accesso scuola e
prevedendo sanzioni pecunia-
rie. Sono 10 le vaccinazioni ob-
bligatorie che hanno impedito
la diffusione di malattie gravi co-
me il morbillo e la poliomielite».
Più in generale, come si conci-
lia il diritto alla salute con
quello alla libera scelta?
«Il rapporto è tripolare. Da un la-
to, c'è la salute di una singola
persona, dall'altro la salute degli
altri (in particolare, di quelli
che, per le loro condizioni fisi-
che, non possono vaccinarsi), in-
fine la libertà di disporre di se
stessi. È singolare che vi sia pro-
testa così forte, anche se poco
diffusa, nei confronti della vacci-
nazione, mentre non vi è stata
nei confronti di una compressio-
ne della libertà di circolazione
che ci ha costretti a casa. Il fine è
lo stesso, proteggere noi stessi e
coloro con i quali veniamo a
contatto».
Sul piano delle limitazioni alla
libertà, o presunte tali, è con-
vincente la formula adottata
per l'obbligo di green pass?
«La formula è convincente per-
ché è ispirata criterio della pro-
gressività e della proporzionali-
tà. Prima di stabilire un obbligo
generale, si stabiliscono obbli-
ghi per categorie, in relazione ai
contatti sociali. In altre parole,

chi vuole restare a casa può far-
lo e non vaccinarsi. Un compor-
tamento di questo tipo non è co-
munque conforme a quei doveri
di solidarietà sociale che sono
previsti dalla Costituzione, per-
ché, se non si raggiunge una im-
munità ampia, non si riescono a
proteggere le persone che non
possono vaccinarsi».
Al di là del tema dell'obbligo
vaccinale, non trova che le di-
visioni su questi temi siano
spie di un malessere più pro-
fondo non solo italiano ma oc-
cidentale come l'incapacità di
essere comunità, la repulsio-
ne al dovere, ma anche l'im-
preparazione delle classi diri-
genti e burocratiche a fare da
punto di riferimento e a guida-
re una comunità?
«Sono d'accordo con questa sua
valutazione. Ma credo che tutti
dobbiamo fare uno sforzo per in-
trodurre maggiore razionalità
nelle nostre decisioni e cercare
di convincere le persone che so-
no riluttanti a vaccinarsi, spie-
gando loro che la richiesta di
vaccinarsi è fatta nell'interesse
nel loro interesse personale, ma
anche nell'interesse collettivo. E
spiegando anche che tutte le me-
dicine sono prodotte sulla base
di sperimentazioni di durata più
o meno lunga sulle quali faccia-
mo affidamento».

Diodato Pirone
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